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1 La Scala di Braden rappresenta Io strumento per la valutazione:
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane

2 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani

b per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi
c perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione

idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino

3 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

4 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:

a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

5 La valutazione al fine di identificare le persone a rischio di sviluppare lesioni da 
pressione deve esser condotta per:

a rassicurare la famiglia sulla buona assistenza
b implementare un piano di prevenzione per i pazienti considerati a rischio di sviluppare 

lesioni da pressione
c assicurare una posizione di garanzia ai sanitari in caso di contenzioso

6 Quale, tra le seguenti affermazioni relative alla procedura del lavaggio chirurgico delle 
mani, NON è esatta:

a la procedura prevede il risciacquo iniziale delle mani
b il lavaggio comprende gli avambracci
c durante il lavaggio possono essere mantenuti anelli e monili

7 Nella preparazione di prodotti infusionali l’infermiere:
a può evitare di attenersi a rigide regole di asepsi
b non deve introdurre farmaci nella stessa siringa o nello stesso flacone ad eccezione delle 

associazioni indicate dal produttore
c può chiedere al personale di supporto di aspirare i farmaci nelle siringhe

8 L’assistenza alla persona sottoposta a biopsia epatica prevede:
a monitoraggio degli enzimi cardiaci e riposo in posizione prona p,
b digiuno per 48 ore e a seguire posizionamento del sondino naso-gastrico
c controllo della zona di incisione, monitoraggio dei parametri vitali e del dolore
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9 Attraverso quale dispositivo l’infermiere somministra la NPT (Nutrizione Parenterale 
Totale):

a Sondino Naso Gastrico
b Catetere Venoso Periferico o Catetere Venoso Centrale
c Gastrostomia Endoscopia Percutanea (PEG)

10 Per raggiungere una evacuazione controllata delle feci in un soggetto portatore di 
colostomia sigmoidea:

a si praticano irrigazioni della stomia per educare l’intestino
b è necessaria l’assunzione di una dieta ricca di lipidi
c entrambe le precedenti risposte sono errate



SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
emiua-romagna

I : I Arienda UnitÀ Sanitaria locale di Bologna

SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
EMILIA ROMAGNA

ip.d.l

Policlinico S Orsola-Malplghi

::::::: servizio sanitario regionale 
Emilia rcmagna

Islik'.c d Rfcorto t C triCtre ttcrt 51 eri lice

servizio sanitario regionale 
emiua-romagna

II!!”: Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, CONGIUNTO TRA AZIENDA USL DI BOLOGNA, 
AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA DI BOLOGNA, ISTITUTO ORTOPEDICO RIZZOLI E 

AUSL DI IMOLA, PER LA COPERTURA DI N. 4 POSTI NEL PROFILO PROFESSIONALE DI 
COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO - INFERMIERE - CAT. D.

24/09/2020

PROVA PRATICA A

TIPO TEST 2



EMIUA-ROMAGNA
SERVIZIO SANITARIO REGIONALE ::::::::

:::::::: servizio sanitario regionale 
EMILIA-ROMAGNA

:::::::: Azienda Unità Sanitaria Locale di Imola

1 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

2 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:

a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

3 Nella preparazione di prodotti infusionali l’infermiere:
a può evitare di attenersi a rigide regole di asepsi
b non deve introdurre farmaci nella stessa siringa o nello stesso flacone ad eccezione delle 

associazioni indicate dal produttore
c può chiedere al personale di supporto di aspirare i farmaci nelle siringhe

4 Per raggiungere una evacuazione controllata delle feci in un soggetto portatore di 
colostomia sigmoidea:

a si praticano irrigazioni della stomia per educare l’intestino
b è necessaria l’assunzione di una dieta ricca di lipidi
c entrambe le precedenti risposte sono errate

5 La Scala di Braden rappresenta lo strumento per la valutazione:
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane

6 Quale, tra le seguenti affermazioni relative alla procedura del lavaggio chirurgico delle 
mani, NON è esatta:

a la procedura prevede il risciacquo iniziale delle mani
b il lavaggio comprende gli avambracci
c durante il lavaggio possono essere mantenuti anelli e monili

7 L’assistenza alla persona sottoposta a biopsia epatica prevede:
a monitoraggio degli enzimi cardiaci e riposo in posizione prona
b digiuno per 48 ore e a seguire posizionamento del sondino naso-gastrico
c controllo della zona di incisione, monitoraggio dei parametri vitali e del dolore

b
c

8 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani 
per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi 
perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione 
idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino
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9 Attraverso quale dispositivo l’infermiere somministra la NPT (Nutrizione Parenterale 
Totale):

a Sondino Naso Gastrico
b Catetere Venoso Periferico o Catetere Venoso Centrale
c Gastrostomia Endoscopica Percutanea (PEG)

10 La valutazione al fine di identificare le persone a rischio di sviluppare lesioni da 
pressione deve esser condotta per:

a rassicurare la famiglia sulla buona assistenza
b implementare un piano di prevenzione per i pazienti considerati a rischio di sviluppare 

lesioni da pressione
c assicurare una posizione di garanzia ai sanitari in caso di contenzioso
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1 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:

a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

2 L’assistenza alla persona sottoposta a biopsia epatica prevede:
a monitoraggio degli enzimi cardiaci e riposo in posizione prona
b digiuno per 48 ore e a seguire posizionamento del sondino naso-gastrico
c controllo della zona di incisione, monitoraggio dei parametri vitali e del dolore

3 Attraverso quale dispositivo l’infermiere somministra la NPT (Nutrizione Parenterale 
Totale):

a Sondino Naso Gastrico
b Catetere Venoso Periferico o Catetere Venoso Centrale
c Gastrostomia Endoscopica Percutanea (PEG)

4 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani

b per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi
c perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione

idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino

5 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

6 La valutazione al fine di identificare le persone a rischio di sviluppare lesioni da 
pressione deve esser condotta per:

a rassicurare la famiglia sulla buona assistenza
b implementare un piano di prevenzione per i pazienti considerati a rischio di sviluppare 

lesioni da pressione
c assicurare una posizione di garanzia ai sanitari in caso di contenzioso

7 Quale, tra le seguenti affermazioni relative alla procedura del lavaggio chirurgico delle
mani, NON è esatta:

a la procedura prevede il risciacquo iniziale delle mani
b il lavaggio comprende gli avambracci
c durante il lavaggio possono essere mantenuti anelli e monili

8 La Scala di Braden rappresenta lo strumento per la valutazione: 
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane
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9 Per raggiungere una evacuazione controllata delle feci in un soggetto portatore di 
colostomia sigmoidea:

a si praticano irrigazioni della stomia per educare l’intestino
b è necessaria l’assunzione di una dieta ricca di lipidi
c entrambe le precedenti risposte sono errate

10 Nella preparazione di prodotti infusionali l’infermiere:
a può evitare di attenersi a rigide regole di asepsi
b non deve introdurre farmaci nella stessa siringa o nello stesso flacone ad eccezione delle 

associazioni indicate dal produttore
c può chiedere al personale di supporto di aspirare i farmaci nelle siringhe
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1 La Scala di Braden rappresenta lo strumento per la valutazione:
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane

2 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani

b per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi
c perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione

idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino

3 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

4 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:
a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

5 La cura della cute è importante nella prevenzione delle ulcere da pressione. Nell’agire 
quotidiano, nell’ottica della prevenzione, l’infermiere NON deve:

a massaggiare energicamente la cute a rischio di lesione
b utilizzare presidi che riducano la pressione a ridosso delle prominenze ossee
c proteggere la cute dall’eccessiva esposizione all’umidità

6 Un paziente sottoposto a puntura lombare lamenta cefalea. Quale tra le seguenti azioni 
è indicata:

a invitare il paziente a deambulare
b aumentare l’illuminazione della stanza e posizionare il paziente seduto
c posizionare il paziente supino senza cuscini

7

a 
b 
c

Attraverso il monitoraggio delle entrate e delle uscite (bilancio idrico) l’infermiere 
valuta:
i liquidi introdotti ad esclusione dei liquidi assunti per via orale
i liquidi introdotti (assunti per via orale e parenterale) ed i liquidi eliminati
i liquidi introdotti e i liquidi eliminati ad esclusione del vomito e dei liquidi di drenaggio .a

8 
a 
b 
c

Quale tra le seguenti costituisce indicazione assoluta al cateterismo vescicale: 
infezioni delle vie urinarie
anuria
ritenzione urinaria acuta
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9 Una adeguata cura del piede diabetico comprende:
a un frequente utilizzo di antisettici
b il controllo delle ipercheratosi e il mantenimento della cute pulita e ben idratata 
c l’utilizzo costante di creme

10 Quale delle seguenti posizioni deve assumere il paziente per essere sottoposto a 
toracentesi:

a posizione supina con gli arti superiori sollevati
b posizione seduta con busto in avanti e braccia appoggiate a un piano
c posizione prona
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1 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani

b per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi
c perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione

idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino

2 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

3 La Scala di Braden rappresenta lo strumento per la valutazione:
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane

4 Attraverso il monitoraggio delle entrate e delle uscite (bilancio idrico) l’infermiere 
valuta:

a i liquidi introdotti ad esclusione dei liquidi assunti per via orale
b i liquidi introdotti (assunti per via orale e parenterale) ed i liquidi eliminati
c i liquidi introdotti e i liquidi eliminati ad esclusione del vomito e dei liquidi di drenaggio

5 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:

a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

6 Un paziente sottoposto a puntura lombare lamenta cefalea. Quale tra le seguenti azioni 
è indicata:

a invitare il paziente a deambulare
b aumentare l’illuminazione della stanza e posizionare il paziente seduto
c posizionare il paziente supino senza cuscini

7 Quale tra le seguenti costituisce indicazione assoluta al cateterismo vescicale:
a infezioni delle vie urinarie
b anuria
c ritenzione urinaria acuta
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8 La cura della cute è importante nella prevenzione delle ulcere da pressione. Nell’agire 
quotidiano, nell’ottica della prevenzione, l’infermiere NON deve:

a massaggiare energicamente la cute a rischio di lesione
b utilizzare presidi che riducano la pressione a ridosso delle prominenze ossee
c proteggere la cute dall’eccessiva esposizione all’umidità

9 Quale delle seguenti posizioni deve assumere il paziente per essere sottoposto a 
toracentesi:

a posizione supina con gli arti superiori sollevati
b posizione seduta con busto in avanti e braccia appoggiate a un piano
c posizione prona

10 Una adeguata cura del piede diabetico comprende:
a un frequente utilizzo di antisettici
b il controllo delle ipercheratosi e il mantenimento della cute pulita e ben idratata
c l’utilizzo costante di creme
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1 Tra i seguenti presidi non invasivi per la somministrazione di ossigenoterapia quale 
permette di erogare ossigeno ad una percentuale definita:

a maschera di Venturi
b cannula nasale
c maschera “semplice”

2 La cura della cute è importante nella prevenzione delle ulcere da pressione. Nell’agire 
quotidiano, nell’ottica della prevenzione, l’infermiere NON deve:

a massaggiare energicamente la cute a rischio di lesione
b utilizzare presidi che riducano la pressione a ridosso delle prominenze ossee
c proteggere la cute dall’eccessiva esposizione all’umidità

3 Un paziente sottoposto a puntura lombare lamenta cefalea. Quale tra le seguenti azioni 
è indicata:

a invitare il paziente a deambulare
b aumentare l’illuminazione della stanza e posizionare il paziente seduto
c posizionare il paziente supino senza cuscini

4 Attraverso il monitoraggio delle entrate e delle uscite (bilancio idrico) l’infermiere 
valuta:

a i liquidi introdotti ad esclusione dei liquidi assunti per via orale
b i liquidi introdotti (assunti per via orale e parenterale) ed i liquidi eliminati
c i liquidi introdotti e i liquidi eliminati ad esclusione del vomito e dei liquidi di drenaggio

5 Quale tra le seguenti costituisce indicazione assoluta al cateterismo vescicale:
a infezioni delle vie urinarie
b anuria
c ritenzione urinaria acuta

6 La Scala di Braden rappresenta lo strumento per la valutazione:
a del rischio di sviluppare lesioni da decubito
b del livello del dolore
c del livello di dipendenza nelle attività di vita quotidiane

7 Quale delle seguenti posizioni deve assumere il paziente per essere sottoposto a 
toracentesi:

a posizione supina con gli arti superiori sollevati
b posizione seduta con busto in avanti e braccia appoggiate a un piano
c posizione prona
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8 Perché nell’assistenza ad un paziente con infezione da Clostridium Difficile è previsto il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone:

a perché il lavaggio con sapone e acqua corrente permette di rimuovere meccanicamente le 
spore dalla superficie delle mani

b per evitare l’uso eccessivo di soluzione idroalcolica e l’aumento dei relativi costi
c perché il lavaggio delle mani con acqua e sapone è sempre da preferire alla soluzione

idroalcolica in tutti i setting e per tutti i pazienti; l’uso della soluzione idroalcolica va 
limitato alle sole situazioni in cui non è presente un lavandino

9 II trattamento della colostomia può necessitare di una detersione routinaria, è indicato 
l’utilizzo di:

a disinfettante a base di iodopovidone
b acqua e sapone
c soluzione disinfettante a base alcolica

10 Una adeguata cura del piede diabetico comprende:
a un frequente utilizzo di antisettici
b il controllo delle ipercheratosi e il mantenimento della cute pulita e ben idratata
c l’utilizzo costante di creme


